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IL TRECENTO LA LINEA DEL TEMPO

AVVENIMENTI E 
PERSONAGGI

LO SFONDO  
STORICO

LINGUA E  
LETTERATURA

1300-1320

LA CRISI DEI COMUNI

Nei comuni italiani ci sono 

lotte tra gruppi  
di cittadini.  
In alcune città un signore 
prende il potere per 
riportare la pace.  

Il signore è il capo politico 

e militare della città.

Anche alcuni artisti sono 

coinvolti nelle lotte tra 

cittadini. A Firenze Dante 
Alighieri è mandato in 

esilio dai suoi avversari 

politici. In esilio comincia 

a scrivere la Divina 
Commedia.

1316-1379

I PAPI SONO DUE

Per molti anni ci sono 

due papi: uno a Roma  
e uno ad Avignone,  
in Francia. Alcuni cristiani 

riconoscono l’autorità  

del papa di Roma;  

altri riconoscono l’autorità 

del papa di Avignone.

Grandi poeti, come Dante  
e Petrarca, scrivono poesie 
in onore della donna 
amata. La donna è 

descritta come un angelo  

o come una persona  

che ha bellezza e qualità 

straordinarie.

1320-1400

LE SIGNORÌE

In molte città italiane  

il signore trasmette  

���ÄÒ��¨�ÍgÀg�=��tz��®�
Nascono signorìe 
ereditarie a Milano, 

Verona, Ferrara  

e in altre città  

del Centro-Nord.

Molti artisti (scrittori, 

poeti, pittori) vivono  

nelle corti dei signori.  

Grazie alle opere di Dante, 

Petrarca e Boccaccio, 

���Ø��z=Àg�t�Àg�Í����
diventa la lingua 
letteraria italiana.

In Europa la peste uccide 
una persona su tre.  
La peste è una malattia 

molto contagiosa.  

Nel Medioevo non c’è 

nessuna cura per la peste.

Giovanni Boccaccio scrive 
una raccolta di novelle 

intitolata Decameron.  
Le novelle sono raccontate 

da un gruppo di giovani di 

Firenze durante la peste.LA PESTE

1347-1349
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DANTE E LA DIVINA COMMEDIA
DANTE ALIGHIERI

Dante Alighieri nasce a Firenze nel 1265. Si dedica alla letteratura  

e diventa uno dei poeti più importanti del Dolce stil novo. Scrive una 

raccolta di poesie intitolata Vita nova. L’opera è dedicata alla donna amata, 

una giovane di nome Beatrice, morta a soli 24 anni.

Dante partecipa alla vita politica di Firenze e ricopre importanti cariche  

nel comune. Fa parte dei �Òg�t�L�=�U��, che per un certo tempo governano 

��Àg�Þg®�-���z���=ØØgÀÄ=À��ªU��=�=Í���Òg�t��gÀ�«�¨Àg�^�������¨�ÍgÀg®� 

Dante è mandato in esilio: non tornerà mai più a Firenze. Durante l’esilio 

scrive il suo capolavoro: la Divina Commedia. Muore a Ravenna nel 1321.

LA DIVINA COMMEDIA

IL VIAGGIO NELL’ALDILÀ

Nella Divina Commedia, Dante descrive un 

viaggio immaginario nei tre regni dell’aldilà 

cristiano: Inferno, Purgatorio e Paradiso. 

All’inizio del poema Dante immagina di essere 

smarrito in una foresta (la “selva oscura”). 

Viene in suo soccorso l’anima del poeta latino 

Virgilio (l’autore dell’Eneide, vissuto ai tempi di 

Augusto). Virgilio lo guida nel viaggio in Inferno 

e in Purgatorio. Poi Beatrice lo accompagna in 

Paradiso. Il viaggio nei tre regni è un’allegoria. 

DIZIONARIO MULTILINGUE 

PAROLE CHIAVE PER CAPIRE

esilio: espulsione a vita da uno Stato o da una città.

allegoria:  uso di immagini concrete per esprimere un concetto astratto.  

Per esempio: la foresta (cosa concreta) è simbolo del peccato 
(concetto astratto); il viaggio (concreto) rappresenta  
la purificazione dal peccato (concetto astratto).
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La foresta rappresenta il peccato, di cui Dante è prigioniero. Il viaggio 

rappresenta il cammino verso la salvezza eterna. “Commedia”, infatti,  

nel Medioevo indica una narrazione che parte da una situazione triste  

g�z�Ò�zg�=�Ò����gÍ��t�g®� ½=zzgÍÍ�Ø��ºDivina” sarà aggiunto alcuni secoli dopo, 

per la bellezza straordinaria della poesia di Dante.

IL LINGUAGGIO E LA STRUTTURA

La Divina Commedia:

• è un poema in Ø��z=Àg�t�Àg�Í���;
• è divisa in 3 parti, chiamate cantiche: Inferno, Purgatorio e Paradiso;

• ogni cantica comprende 33 canti (ogni canto è praticamente un capitolo);

• il canto iniziale ha la funzione di introduzione: perciò l’opera ha 100 canti;

• ogni canto è composto da terzine, cioè da strofe di 3 versi;

• ogni verso ha 11 sillabe.

I versi sono in rima, come vedi nell’esempio seguente:

 A

un vecchio, bianco per antico pelo, B

gridando: «Guai a voi, anime prave! A

Non isperate mai veder lo cielo: B

i’ vegno per menarvi a l’altra riva C

ne le tenebre etterne, in caldo e ’n gelo». B

1
Ed

6
noi

7
ve

8
nir

9
per

10
na

11
ve

2
ec

3
co

4
ver

5
so

LE TRE CANTICHE

La Divina Commedia è una delle più grandi opere della letteratura di ogni 

tempo e di ogni Paese. Infatti è un’opera eccezionale per molti motivi:

• la bellezza della poesia;

•  la fantasia straordinaria di Dante, quando descrive i tre regni dell’aldilà

e i personaggi che incontra;

•  nella Divina Commedia si trovano quasi tutte le conoscenze degli uomini

del Trecento\�����z���U=�¨�[�Àg��z���g\���Í���z�=\�ÄÍ�À�=\�zg�zÀ=t=\

astronomia, ecc.

Vediamo come Dante immagina i luoghi e i personaggi dei tre regni dell’aldilà.
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L’INFERNO

Dante immagina così l’Inferno: un grande cono rovesciato, con la punta  

al centro della Terra. L’Inferno è diviso in cerchi. In ogni cerchio c’è una 

categoria di peccatori (per esempio: golosi, avari, ladri, traditori, ecc.).  

Ogni tipo di peccatore ha una sua pena, secondo la legge del contrappasso. 

.ÒgÄÍ��Ä�z��tU=�U�g��=�¨g�=�U�ÀÀ�Ä¨��^g�=��Í�¨��^��U��¨=®� 

A volte il contrappasso è per analogia (cioè per somiglianza):  

ad esempio, gli assassini  

sono immersi nel  

sangue bollente.  

Altre volte il 

contrappasso è 

per contrasto: 

ad esempio,  

i ladri (che usano 

le mani per 

rubare) hanno  

le mani legate  

e sono morsi  

da serpenti.

Nell’Inferno  

l’atmosfera  

è di dolore,  

ira  

e rimpianto.

cammino ascoso
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IL PURGATORIO

In Purgatorio ci sono le anime delle persone che hanno commesso peccati poco 

gravi. Devono stare un certo tempo in Purgatorio, poi saliranno in Paradiso.

Il Purgatorio è un’alta montagna, divisa in cornici. In ogni cornice c’è  

una categoria di peccatori. In Purgatorio le pene sono più leggere, perché  

le colpe sono meno gravi. Per le anime del Purgatorio il dolore più grande  

è non poter vedere Dio. Perciò l’atmosfera è di malinconia.
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IL PARADISO

Il Paradiso di Dante è formato da 9 cieli, che ruotano intorno alla Terra.  

In Paradiso ci sono gli angeli e le anime dei beati, cioè le anime che in vita 

non hanno commesso colpe gravi. L’atmosfera è di gioia, perché le anime 

godono per la presenza di Dio. 

I  C
ielo della Luna

SFERA DEL FUOCO

Pa
radiso   Terrestre

II  
Cielo di Mercurio

III  C
ielo di Venere

IV  Cielo del Sole
V  Cielo di Marte

VI  Cielo di Giove
VII  Cielo di Saturno 

VIII  Cielo delle stelle 

gerarchie angeliche 

I X
  Cielo cristallino o Primo Mobile

PURGATORIO

INFERNO

ACQUA

TERRA

Ar
ia

mistica rosa 

DIO

SPIRITI CHE M
ANCARO

N
O

 A
I V

O
T

I

GERUSALEMME

SPIRITI CHE OPERARONO IL
 BENE  P

ER
 IL

 D
ES

ID
ER

IO
 D

I 
G

LO
R

IA

SPIRITI A
M

AN
TI

SPIRITI S
APIE

N
TI

SPIRITI C
OM

BATTEN
TI

SPIRITI G
IU

ST
I

SPIRITI C
ONTEM

PLA
TIV

I

SPIRITI T
RIO

N
FA

N
TI

intellig
enze m

o
tric

i 

A
N
G
ELI

Selv
a 

os
cu

raV
IRTU

A
RC

A
N
G
ELI

PRIN
CIPATI

PO
TESTÀ

D
O
M
IN

A
ZIO

N
I

C
H
ERU

BIN
I

SERA
FIN

I

TRO
N
I

EMPIREO

CI
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O
 IM

M
OBIL

E
CIELO IM

M
O

BILE

EMPIREO
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Leggiamo INSIEME

Versi memorabili della Divina Commedia
Dante Alighieri
Leggi alcuni versi della Divina Commedia. Questi versi sono «memorabili»,  

cioè sono talmente belli e famosi che molte persone li ricordano a memoria. 

La selva oscura

Nel mezzo del cammin di nostra vita

mi ritrovai per una selva oscura

che la diritta via era smarrita.

(Inferno, canto I)

PARAFRASI
A metà della mia vita [a circa 35 anni, 

quando un uomo è arrivato a metà della sua 

Ø�Í=R����ÍÀ�Ø=�����Ò�=�s�ÀgÄÍ=�tÍÍ=�g�LÒ�=
perché avevo perduto la strada giusta  

[la strada che dal peccato porta alla virtù].

Il poema comincia così:

La porta dell’Inferno

Per me si va nella città dolente

per me si va nell’etterno dolore

per me si va tra la perduta gente. 

[...]

Lasciate ogni speranza, voi ch’entrate.

(Inferno, canto III)

PARAFRASI
Attraverso me [la porta] si entra  

nella città piena di dolore [l’Inferno]

attraverso me si va nel dolore eterno

attraverso me si va tra i dannati. […]

Abbandonate ogni speranza voi che entrate 

in questo luogo.

Dante arriva davanti alla porta dell’Inferno.  

Sulla porta sono scritte queste parole spaventose:

Caronte

Ed ecco verso noi venir per nave

un vecchio, bianco per antico pelo,

gridando: «Guai a voi, anime prave!

Non isperate mai veder lo cielo;

i’ vegno per menarvi a l’altra riva

ne le tenebre etterne, in caldo e in gelo».

(Inferno, canto III)

PARAFRASI
Ed ecco che, su una barca, viene verso di noi

un vecchio con i capelli e la barba bianca [Caronte],

gridando: «Guai a voi, anime cattive!

Non sperate di vedere mai il cielo  

[di andare in Paradiso];

���Øg�z��¨gÀ�¨�ÀÍ=ÀØ��ÄÒ��½=�ÍÀ=�À�Ø=�^g��tÒ�g\
nel buio eterno, dove soffrirete le pene  

del fuoco e del gelo». 

 g�=���g�^g��^=��=Í��=ÍÍg�^����ÄÒ��=�À�Ø=�^g��tÒ�g��U�gÀ��Íg®� 
Arriva una barca che trasporta le anime nell’Inferno.  

Un diavolo guida la barca: è Caronte. Dante descrive così la scena:

Letteratura AL def.indd   14 09/02/18   13:26
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IL TRECENTO

Ulisse

Il conte Ugolino

ahi, dura terra, perché non t’apristi?

Poscia che fummo al quarto dì venuti,

Gaddo mi si gettò disteso ‘a piedi,

dicendo: «Padre mio, ché non m’aiuti?».

Quivi morì; e come tu mi vedi,

vid’io cascar li tre ad uno ad uno.

[…]

poscia più che ’l dolor poté ‘l digiuno.

(Inferno, canto XXXIII)

PARAFRASI
ahi, perché la terra non si apre per 

inghiottirmi? [vorrei sprofondare nella terra, 

piuttosto che soffrire un dolore così atroce]

Dopo quattro giorni, 

�=^^��QÒ���^g��tz��R�Ä��zgÍÍ=� �̂ÄÍgÄ��=����g��¨�g �̂
e dice: «Padre mio, perché non mi aiuti?».

Qui muore; e proprio come tu mi vedi adesso,

���Øg^��z���=�ÍÀ��ÍÀg���g��tz�����À�Àg�^��s=�g�
uno dopo l’altro. […]

poi, più che il dolore per la morte dei miei 

tz��\�¨�Íh��=�s=�g�Q��À���=�U�½���^��s=�gR®

Considerate la vostra semenza:

fatti non foste a viver come bruti,

ma per seguir virtute e canoscenza.

(Inferno, canto XXVI)

PARAFRASI
Considerate la vostra origine:

non siete stati creati per vivere  

come dei bruti [che si accontentano  

di sopravvivere, come le bestie],

ma per arrivare alla virtù e per acquistare 

sempre nuove conoscenze. 

Ulisse (il protagonista dell’Odissea di Omero) si trova  

in Inferno tra gli ingannatori. Infatti ebbe l’idea del cavallo  

di legno che ingannò i Troiani e permise ai Greci di vincere  

�=�zÒgÀÀ=�^��1À��=®�2��ÄÄg�k�=ØØ��Í��^=�Ò�=�t=��=®
Per Dante, Ulisse rappresenta il desiderio di conoscenza 

dell’uomo. Il poeta immagina che, tornato da Troia,  

Ulisse parta di nuovo, per esplorare luoghi sconosciuti.  

Ai suoi marinai, che hanno paura, rivolge queste parole:

Nel punto più profondo dell’Inferno ci sono i traditori, 

immersi nel ghiaccio. Per Dante, infatti, il tradimento  

è il peccato più odioso.

Dante incontra il conte Ugolino, che gli racconta la sua 

ÄÍ�À�=®��Ò���¨À�z���=Í�����Ò�=�Í�ÀÀg�U�����ÄÒ���tz��Æ�
morirono tutti di fame.

In questi versi Ugolino ricorda i suoi ultimi giorni di vita:
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Leggiamo INSIEME

DIZIONARIO MULTILINGUE 

PAROLE CHIAVE PER CAPIRE

profezia: previsione di un avvenimento futuro.

I primi versi del Purgatorio

La profezia dell’esilio

Per correr migliori acque alza le vele

omai la navicella del mio ingegno,

che lascia dietro a sé mar sì crudele;

e canterò di quel secondo regno

dove l’umano spirito si purga

e di salire al ciel diventa degno.

(Purgatorio, canto I)

Tu lascerai ogni cosa diletta

più caramente; […]

Tu proverai sì come sa di sale

lo pane altrui, e come è duro calle

lo scendere e ‘l salir per l’altrui scale.

(Paradiso, canto XV)

PARAFRASI
Per viaggiare in acque più tranquille, 

ormai la piccola nave della mia poesia alza le vele  

e lascia indietro un mare così crudele [l’Inferno];

e parlerò del secondo regno dell’aldilà [il Purgatorio],

dove le anime degli uomini si lavano dai peccati

e diventano degne di salire in cielo  

[di andare in Paradiso].

PARAFRASI
Tu lascerai tutto ciò  

che ti è più caro…

Tu proverai così com’è amaro  

il pane regalato da altri e come è faticoso 

salire e scendere le scale di una casa d’altri  

[come è umiliante non avere più una casa 

propria ed essere ospiti in casa di altri].

Dante fa un paragone: la sua poesia è come una nave.  

La nave prima attraversa un mare agitato (l’Inferno).  

Poi comincia un viaggio in acque più calme (il Purgatorio).

In Paradiso, Dante incontra un suo antenato: Cacciaguida.  

Egli fa una profezia: Dante sarà mandato in esilio e lascerà Firenze per sempre. 

Cacciaguida descrive così l’amarezza e le umiliazioni che Dante proverà  

lontano dalla sua città.

Letteratura AL def.indd   16 09/02/18   13:26



17

IL TRECENTO

 1. Quando comincia il suo viaggio, Dante ha
 24 anni  35 anni    70 anni

  Quale famoso verso della Divina Commedia lo fa capire?
 Nel mezzo del cammin di nostra vita  
 Mi ritrovai per una selva oscura

 Un vecchio, bianco per antico pelo

 2. «Lasciate ogni speranza, voi ch’entrate». Questa frase
 è pronunciata da Dante

 è pronunciata da Caronte

 è scritta sulla porta dell’Inferno  

 3.  Nel seguente elenco, sottolinea le parole e le espressioni adatte a descrivere 
Caronte.
giovane • vecchio • gentile • spietato • peccatore • giudice • guida della barca

 4. Quale personaggio fa la profezia dell’esilio di Dante?
 Caronte  Ulisse  Cacciaguida  

  Dove si trova questo personaggio?
 Inferno  Purgatorio  Paradiso  

 5. Che cosa rappresenta la «selva oscura»? 
 ............................................................................................................................................................................................................

 6. «ahi, dura terra, perché non t’apristi?» è un’esclamazione
 di paura  di disperazione    dovuta alla fame

 7. Quale espressione descrive le pene dell’Inferno?
 Guai a voi!

 in caldo e in gelo  
 lo scendere e ‘l salir per l’altrui scale

 8. La «città dolente» è
 l’Inferno, dove i dannati soffrono le pene   
 Firenze, che rimpiange di avere mandato Dante in esilio

 la torre dove il conte Ugolino e i suoi figli muoiono di fame

COMPRENDERE

IL LINGUAGGIO DI DANTE

Letteratura AL def.indd   17 09/02/18   13:26



18

PETRARCA E BOCCACCIO

FRANCESCO PETRARCA

Francesco Petrarca nasce ad Arezzo nel 1304. Insieme a Dante,  

è il più grande poeta italiano del Trecento. L’opera più importante  

di Petrarca è il Canzoniere. Questo libro contiene 360 poesie  

���Ø��z=Àg�t�Àg�Í���. La maggior parte di queste poesie 

è dedicata a Laura, la donna amata da Petrarca.  

Petrarca muore nel 1374, ormai famoso in Italia e in Europa.

GIOVANNI BOCCACCIO

Giovanni Boccaccio nasce nel 1313 vicino a Firenze. Suo padre è un ricco 

mercante. Da giovane, Boccaccio va a Napoli per fare anche lui il mercante. 

Però preferisce la letteratura e comincia a scrivere.  

È amico di Petrarca e ammira molto Dante. Muore nel 1375.

IL DECAMERON

Boccaccio scrive la prima grande opera in prosa 

della letteratura italiana: il Decameron.  

Questo libro contiene 100 novelle.  

La storia comincia a Firenze nel 1348,  

durante la peste. Per distrarsi, dieci ragazzi 

raccontano novelle. Ogni giorno un ragazzo 

sceglie l’argomento delle novelle. Questo  

spiega il titolo: in greco, “Decameron”  

Ä�z��tU=�“Dieci giornate”.

Gli argomenti delle novelle sono diversi: l’amore, 

gli scherzi, le avventure. A volte il protagonista è un re o un ricco signore; 

altre volte i personaggi sono mercanti, artigiani, artisti, gente del popolo. 

Molti personaggi ottengono i loro scopi con l’intelligenza e con l’astuzia. 

È molto importante anche l’amore. Inoltre molte novelle hanno come tema  

gli inganni fatti a persone un po’ sciocche. 
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DUE PAPI: 

UNO A ROMA,  

UNO IN FRANCIA

LA PESTE LE SIGNORIE

DANTE  

ALIGHIERI

DIVINA COMMEDIA

3 CANTICHE:

• INFERNO

• PURGATORIO

• PARADISO

FRANCESCO  

PETRARCA

CANZONIERE

POESIE D’AMORE  

IN ONORE DI LAURA

GIOVANNI  

BOCCACCIO

DECAMERON

100 NOVELLE

IL VOLGARE FIORENTINO

LA LINGUA DELLA LETTERATURA ITALIANA

IL TRECENTO

MAPPA PER RICORDARE

DIVENTA

DIZIONARIO MULTILINGUE p. 104

PAROLE CHIAVE PER CAPIRE

novella:  breve racconto in prosa. Racconta avvenimenti e situazioni simili a 

quelli della vita reale. Ha lo scopo di incuriosire e divertire.
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Leggiamo INSIEME

Chichibìo e la gru
Giovanni Boccaccio

Currado è un cittadino di Firenze, nobile e ricco.  

A Currado piace molto la caccia. Un giorno cattura una gru. 

Tutto contento, porta la gru al suo cuoco, di nome Chichibìo.

– Chichibìo – dice Currado – fai un bell’arrosto  

con questa gru!

Chichibìo obbedisce subito. Ma, quando la gru è cotta, 

arriva una ragazza di nome Brunetta. La ragazza chiede 

a Chichibìo una coscia della gru. Chichibìo le dà la coscia, 

perché è innamorato di lei e vuole farla contenta.

La sera, Currado è a cena con un ospite. Quando arriva in 

tavola la gru senza una coscia, Currado si arrabbia. Chiama 

Chichibìo e chiede perché manca una coscia della gru.

Chichibìo risponde: – Signore, le gru hanno una gamba sola.

– Ma non hai mai visto una gru? – domanda Currado.  

– Domani mattina andremo insieme in un posto dove ci sono 

molte gru. Vedremo se hanno  

una gamba o due. Se mi hai preso in giro,  

ti darò una punizione  

che ricorderai per tutta la vita.

Il mattino dopo Chichibìo e Currado partono a cavallo. 

Chichibìo è molto preoccupato e ha paura della punizione.  

I due arrivano vicino a un fiume e vedono dodici gru.  

Tutte le gru stanno su una zampa sola, come fanno sempre 

quando dormono. Chichibìo le mostra al suo padrone e dice: 

– Guardate! Ieri sera ho detto la verità: le gru hanno una 

gamba sola.

Currado risponde: – Adesso ti faccio vedere che hanno  

due gambe.

Currado va vicino alle gru e grida – Oh! Oh!

Le gru si spaventano, mettono giù la seconda zampa  

e volano via.

Leggi e ascolta una novella del Decameron.

A
U

D
IO

– Ma non hai mai visto una gru? – domanda Currado.  

– Domani mattina andremo insieme in un posto dove ci sono 

Il mattino dopo Chichibìo e Currado partono a cavallo. 

Chichibìo è molto preoccupato e ha paura della punizione.  

I due arrivano vicino a un fiume e vedono dodici gru.  

Tutte le gru stanno su una zampa sola, come fanno sempre 

quando dormono. Chichibìo le mostra al suo padrone e dice: 

– Guardate! Ieri sera ho detto la verità: le gru hanno una 

Currado risponde: – Adesso ti faccio vedere che hanno  
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IL TRECENTO

 1.  Metti in ordine le sequenze della novella.  
Scrivi il numero nel quadratino vicino a ogni sequenza.

 Currado si arrabbia

 Chichibìo dà a Brunetta una coscia di gru

 Chichibìo dà una risposta sciocca

 Chichibìo dà una risposta spiritosa

 Currado cattura una gru

 Currado ride e perdona Chichibìo

 Chichibìo cuoce la gru

 Currado e Chichibìo vanno a vedere le gru

 2. Currado
 è preso in giro da Chichibìo, ma non lo capisce 

 è indulgente e perdona Chichibìo

 apprezza le battute di spirito, anche se dette da un suo servitore  

 3. Qual è, secondo te, il tema della novella?
 Con una battuta spiritosa si può uscire da una situazione difficile  
 Per fare contenta una donna si rischia una punizione

 È utile conoscere bene le caratteristiche degli animali

COMPRENDERE

ANALIZZARE

Currado si rivolge di nuovo a Chichibìo: – E allora, ghiottone,  

non ti sembra che le gru abbiano due zampe?

E Chichibìo: – È vero. Però ieri sera a cena voi non avete 

gridato “Oh! Oh!”. Se voi ieri gridavate, la gru a tavola 

metteva giù l’altra coscia, come le gru di oggi.

Questa risposta piace a Currado, tanto che la sua rabbia  

si trasforma in una risata. Dice al cuoco: – Hai ragione, 

Chichibìo. Dovevo gridare anche ieri.

Così, grazie alla sua risposta spiritosa, Chichibìo evita la 

punizione e torna in pace con il suo signore.

(Tratto e adattato da: G. Boccaccio, Decameron)

Currado si rivolge di nuovo a Chichibìo: – E allora, ghiottone,  

Questa risposta piace a Currado, tanto che la sua rabbia  

si trasforma in una risata. Dice al cuoco: – Hai ragione, 

Così, grazie alla sua risposta spiritosa, Chichibìo evita la 

(Tratto e adattato da: G. Boccaccio, Decameron)
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VERSIONE 
INTERATTIVA

con autovalutazioneVERIFICA FORMATIVA

IL TRECENTO

 1.  Accanto a ogni opera del Trecento scrivi il nome del personaggio,  
scelto nell’elenco.

Laura • Chichibìo • Beatrice

a. Vita nova: ................................. 

b. Canzoniere: ................................. 

c. Decameron: ................................. 

 3.......

 2.� �0UÀ�Ø��������g�^g��½�¨gÀ=�=UU=�Í��=��=�ÄÒ=�^gt��Þ���g®�"g��=�ÍgÀÞ=�U�����=�
della tabella scrivi il nome dell’autore.

OPERE: Divina Commedia • Canzoniere • Decameron

AUTORI: Petrarca • Dante • Boccaccio

DEFINIZIONE OPERA AUTORE

raccolta di poesie ............................................................. .............................................................

raccolta di novelle ............................................................. .............................................................

poema ............................................................. .............................................................

 6.......

 3.  Quale opera del Trecento è ambientata durante la peste del 1348 a Firenze? 

Scrivi titolo e autore.  ............................................................................................................................................

 2.......

 4. Completa la scheda sulla Divina Commedia.

a. autore: ...................................... .

b. lingua: ...................................... .

c. comprende: 3 ...................................... di 33 ...................................... ciascuna.

d. tipo di strofa: ...................................... .

 5.......
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MISURA LE TUE COMPETENZE

  

• In questa prova:
 ho capito bene le consegne e ho completato gli esercizi 

 ho capito le consegne ma non ho completato gli esercizi 

 non ho capito le consegne e non ho svolto gli esercizi

• ���=ØÒÍ��^�stU��ÍC��gz���gÄgÀU�Þ���®�.................................................................................

perché  non ho letto con attenzione le spiegazioni e i testi

  non ho capito bene le spiegazioni e i testi

• Penso di:
 aver superato la prova        non aver superato la prova

AUTOVALUTAZIONE TOTALE PUNTI ....../23

 5.  Accanto a ogni frase, scrivi quale personaggio della Divina Commedia  
la pronuncia. Scegli i personaggi dall’elenco.

Ulisse • conte Ugolino • Cacciaguida • Caronte

a. più che ’l dolor poté il digiuno  ................................................................................................................. 

b. Guai a voi, anime prave!  ................................................................................................................................. 

c. fatti non foste a viver come bruti  .........................................................................................................

d. Tu proverai sì come sa di sale lo pane altrui  ..............................................................................

 4.......

 6. Indica con crocette i temi delle novelle del Decameron.

 Donne descritte come angeli 

 L’intelligenza e l’astuzia 

 Gli inganni a persone sciocche

 Il cammino dal peccato alla salvezza eterna

 L’amore

 L’amore per Laura

 3.......  
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